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COLLETTIVIZZAZIONE DELLA TERRA E DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

Chectsaèsuccessoin Ungheria 
Risposta a due domande - Il principio della volontarietà nella costruzione delle cooperative agricole 

Errori scoperti e corretti - Lettera a Stalin di una colcosiana - La marcia verso il socialismo continua 

tv an s 

II democristiano Popolo di 
Milano ha rivolto ai.'tJn.tà 
duo domande die con molta 
pazienza e buona volontà pos
sono essere prese per doman
de serie: 1) * Anche in D H -
ylicria, come «el la Germania 
orientale, U governo è co
stretto a restituire la terra 
ai contadini e assicurare il 
rispetto rigoroso del princi
pio di volontarietà nella for
mazione dei collettivi. L'Uni
tà ^ dorrebbe spiegarci ppr 
quale ragione il governo ha 
dovuto adottare tali mlsui-* 
e come sìa conciliabile con 
la dottrina marxisla-leninì-
sia questo ripieyarc del s«-
r'talismo all'iniziativa priva
ta dopo otto anni di reaimt. 
l'i L'Unità dorrebbe spiegai-
ci se II governo di Budapest 
ha fatto bene quando lia tol
to fa ferra al contadini (*&-
eialismo) o se ha fatto oein-
quando gliela Ita restituita 
(liberismo); se e stato un 
buon governo comunista la. 

contadini senza terra, sui pic
coli e medi proprietari; ha 
eliminato lo sfruttamento dei 
proprietari capitalisti sugli 
operai, ha eliminato la disoc
cupazione, ha elevato il te
nore di vita delle masse, ha 
industrializzato fondamentali 
settori, ai è liberata dalle ca
tene del capitalismo iutenia-
rionnle. Passi giganteschi che 
noi, con tutto il mondo pro
gressivo, abbiamo salutato 
con gioia, plaudendo al Por-
tifo ungherese dei lavoratori 
sotto la cui guida questi pass: 
decijtit'i sono stati compiuti 
Afa fatto questo non significa 
ancora aver costruito il so
cialismo. 

Per rimanere net campo 
specifico del tema posto dal 
Popolo va notato per esem
pio die dar la terra <. indiri-
ditaime 11,/c a c/ii la lavora 
sazia la secolare fante di ter
ra del contadino povero, ma 
non elimina le radici del cti-
pitalisiiKt e non risoli-*' il pro

particolarmente delicati dove 
< occorre tota grande circo
spezione •• è il settore delle 
campagne, là dove il conta
dino ha il » suo . campo e 
doi'e .sani necessario, per 
eonmncerlo ad associarsi 
«dargli quunto più tempo 
sarà possibile perchè eoli ri
fletta sul filo palmo di terra •• 
(Engels) . 

Stalin, )M 1 .sottolineare co
me rada rispettato In ogni 
caso il pihtfiptu della volon
tarietà. affermava: « non si 
possono impiantare i "colcos" 
con la .forza. Sarebbe stupido 
e reazionario . E nella lette
ra ai compagni colcosianl 
dell'aprile 1930 egli spiegava 
ira l'altro: - Il leninismo in
segna c/te per mettere i con
tadini sul binario dell'econo
mia collettiva bisogna atte
nersi al principio della vo-
lontuitelò, convincendoli dei 
vantaggi dell'azienda soeUt-
liz:ata, collettiva sull'azien
da individuale. Il leninismo 

i o «ori è il fatto che siano 
stati commessi alenai errori. 
Quello che li scandalizza e li 
addolora è che il Partilo un
gherese dei lavoratoli abbia 
scoperto gli errori e ubb'a de
ciso di correggerli» E un po' 
per illuder se stessi e farsi 
coraggio, un po' per confo-i-
dere gli ultri, (/ridano ciu ci 
troviamo di fronte a una ri
tirata, ad una rinuncia al so
cialismo e a un ritorno al li
berismo, o al capitalismo, co
me nella Juiiuslavia di Tifo. 

Quel che dice Stalin 
Ritirata'' < Possono parlare 

di ritirata —• rispo.se Stalin 
quando nel '.>» il Partito co
munista bui sverno iittert'eniie 
per corrcf/r/ei e nelle campa
nile glt eriori commessi nel
la collettivizza,ione agricola, 
analoghi a lineili ora corret
ti in L'/iijiierui — possono 
parlare a> ritirata solo delle 
persone che considerano la 
continuazione degli errori v 

che non conosce soste ne ora
ri e die nega loro ogni be
nessere materiale e culturale: 
la via che conduce a rag
gruppare le piccole aziende 
individuali in grandi aziende 
collettive armate della tec
nica e della scienza 

to consta, le sottane e detto: 
" Ecco dove ce l'ho il vostro 
>. colcos » ". /." fuor di dubbio 
che essa arerà agito male e 
offeso l'assemblea. A/a si può 
rifiutarle l'accesso al «colcos» 
se, dopo un anno, si è sin
ceramente pentita e ha rico-

Vi ricordate, l e t t o r i del- nosctuto il suo errore? Penso 
l'Unità, quella contadina iv- che non si può rifiutarglielo. 
dova di cui parla Stalin Cosi ho scritto al v'colcds»' e 
e che è passata alla storia ia vedova e stata accettata. 
per un suo gesto in nrltà E poi:* sembra che adesso, 
non tanto corretto anche se nel < colcos-, essa lavori non 
molto espressivo? \ nelle ultime, ma nelle prime 

Raccontò «n giorno Stalin I/ih» »<•. 
(si era nel 1933 e il proble-l E' possibile che oggi arcu
ino all'ordine del giorno era ' ne cooperative di anime nior-
già quello di trasformare i '<'. esistenti pia sulla carta 
colcosiani in colcoliani aviti- ,«*/«• nella realtà, si sciolgano. 
ti): «Due anni fu Ilo nei • ,1'" probabile che da altro esca 
vitto dalla regione del Volani un, certo numero di confa
una lettera da una contadina ['Uni anche .se con gesti me-
wedoru. E s s a si Inmcufu''u no "clamorosi della contadina 
che non la volevano pren-
derc nel <• colcos -> e chiedeva 
che io l'aiutassi. Donni udni 
delle spiegazioni al «colcos*. 
Mi risposero che non putii-

vedova. A/a e cerio che tru 
noti molto, quando il lavorìi 
del )iartito nelle campagne 
Karù potenziato e migliorato, 
l collettivi si saranno raffor 

vano prenderla ?)crchè orerò | ntl e i loro vantaggi sar«n-
offeso l'assemblea del < col • i no evidenti, quei contadini 
cos'. Di die sì trattava'' ì.t l'orneranno alla cooperativa e 
una assemblea di contadini \"nell'essi, che arrauito arato 
dorè i colcosiani inrifara»'oJtem;>o di riflettere sul lóro 
i contadini individuati a eii-jP<u'»io di terra, non saranno 
trare nel colcos . q u e s t ti \ nelle ultime, ma nelle pri-
stessa vedova. In risposta al- "<e fife 
l'invito aveva alzato, a eptan I LUf lANo l'AI.l'.A 
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l ino . .ihliigliato in «nielli che iluvrebbero esseri- i loro VII.stami ii.uion.tli. Ir belle tri 
venale « lami; llruvh per la Imminente elezione di Miss l>'ni\ers«>. D.: sim.-tiu a de->ti 
iti pi 1111,1 (ila: Kit» Stazi, Italia; Ayti-n Akyol, Turchia; Chriistel Sclia.ick, (leimania; Syn 
ile\e (..ìilbranilscn, Norvegia; Klyiim» L'ortois, Belgio; UUa SumlkLcf, Svezia. In .-ocont 
lila. sempie da sinistra: Christiane Murici, Franiia; Alieni Ilninc/., UruRuay; Ineriti Iti 
Mills, Suil-Afriea; Wanda Irl'/arry, l'urtorieo; Dorett.i Xirou, Grecia. In tei/.a Illa: Il 

nielli' Oiulinct, Svizzera; I.orc Feluer, Austria e Teija Sopanen, Finlanilia. 
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ENCICLOPEDIA MINIMA DELLE ARTI E DEI MESTIERI 

anni di arringhe 
Un iiriiiiaHii Maliauo: M mila avvocali - Oratori alla sbarra - Dai tempi di Pericle ai 
nostri giorni -tìramlezza e decadenza dell'Ordine - ionie le donne hanno conquistato la toga 

ii Con l ' a r m o <!•-. . ulleone, Ant'cameiiU 
anche la giustizia M- ut- \ a m|cr.in,i dilaniati t( duimcrc 
ferie e. con essa, prendono lo j ioni' -ta/umi e a dilonderc 
tradì/tonali vavan/t 

U.R.S.S. — I-si maggior parte dei lavori nelle collettività agricole \CIIKOIIO compiuti per mezzo di macchiiie. Nella loto: 
pulitura e disseccamento meccanici del grano nel «olcos « Vrunze » in Crimea 

prima voltu oppure so è sta
to un buon governo comuni
sta la seconda •-. 

Come si vede, per il Popolo. 
socialista è quel redime c/te 
leva te terre ai contadini e 
liberista quel regime che 
gliele dà. Si vede che gli 
agrari sono .socialisti senra 
saperto e socialista è anche 
Von, De Gasperi, nonché il 
pio Principe di Torlonia! Ma 
tiriamo avanti e rispondiamo 
alla questione posta. 

Per quali ragioni dunque il 
governo ungherese ha deciso 
di autorizzare <•- ove la mag
gioranza dei membri lo ri
chieda lo scioglimento delle 
cooperative agricole »? La ri
sposta p iù qualificata l'ha 
già data il nuovo Presidente 
del Consiglio ungherese e se 
i redafiori del Popolo inucce 
di leggere i giornali nazisti 
leggessero l'Unità già la co
noscerebbero: <•• Per seguire 
la linea leninista-staliniana 
della volontarietà nella crea
zione delle cooperative agri
cole •'. Questa risposta s iani-
ftea che in passato sono stati 
commessi in questo campo 
alcuni errori? Naturalmente 
si. E del resto non bisogna 
tare molta fatica a scoprirlo 
dato che il governo unghere
se l'ha detto chiaro e tondo. 
Fin qui non sembra che nep-
oure i redattori^ del Popolo 
dovrebbero avere soverchie 

icseri it: in fatu- inseyna che si possono con- delle deformazioni come mia 
fiucere i contadini dei van
taggi dell'azienda collettiva vista della quantità e della 

qualità della produzione aurl-\soltanto se si mor'rn e dlmo-
cola generale lo spezzetta-*stra loro in pratica, con l'e-
mento. della terra rappresen
ta anzi un passo indietro. 

«Doue è la ria d'uscita? La 
via d'uscita sta nell'ingran-
dire le aziende agricole, nel 
renderle capaci di accumula
zione, di riproduzione allar
gata. e nel trasformare, In 
questo modo, la base agricola 
dell'economia nazionale. Afa 
come inora udire le aziende 
agricole? Per tptesto vi sono 
due strade. C'è la strada ca
pitalista, che consiste nell'in-
orandire le aziende agricole 
stabilendo in esse il capitali
smo, e che conduce all'impo
verimento dei contadini e al
lo sviluppo delle aziende ca
pitaliste nell'agricoltura. 

U strada socialista 
« Questa strada la respin

giamo, come inconcepibile 
con l'economia sovietica. C'è 
un'altra strada, la strada so
cialista... che conduce a rag
gruppare le piccole aricnde 
contadine in grandi aziende 
collcttine armate della tecni
ca e della scienza, e ad eli
minare gli elementi capitali
stici dall'agricoltura. Noi sia-
mo per questa seconda stra
da -. (G. Stalin: <• Questioni di 
politica agraria nell'URSS *, 
27 dicembre 1929). difficoltà a comprendere la 

questione. E poiché è un fot- jjungheria «dopo > aver 
to non contestabile che » | j a t o i a terra ai contadini 
principio della rolontanctn e | / ( a j m 0 o c c a f O questa sp
uti principio del marxismo- • -
h iiinisnio. dovrebbe anche 
essere abbastanza agevole 
coptprcnderc che. so si è avu
to un ripiegamento, esso è 
stato causato dal fatto che si 
era andati troppo in fretta*, 
forzando il. processo e non 
tenendo conto di quello che 
e l'elemento essenziale, il 
principio della volontarietà. 

Riconosdamo però che que
sta sarebbe tina risposta 
ì.-oppo schematica e insuffi
ciente perchè ha il difetto di 

sperienza, che il <• colcos < e 
migliore dell'uzienda indivi
duale, che esso è più vantag
gioso dell'azienda individua
le, che il <- colcos • offre al 
contadino, al contadino po
vero a medio, la via per libe
rarsi dall'indioenra e dallu 
miseria >. E' ovvio che per 
mostrare e dimostrare l van
taggi dell'azienda collettiva 
suli'uzienda individuale è 
necessario die prima stano 
create le condizioni (crediti, 
disponibilità dì mucchine et-
cefera) perdio questi vantag
gi ci siano. Violare il princi
pio della t/'oloiitariefà «uol 
dir dimenticare queste cose. 
fare il passo più lungo della 

offcnsiv/i e la lotta contro 
gli errori come una ritirata K 

Ritorno al liberismo e al 
capitalismo come nella Jugo
slavia di Tito? Possono scri
vere simili cretinerie solo co
loro che non sanno o jinoono 
di non supere che cosa sia 
socialismo e che. cosa sia ca-
pi/oliiuun. 7'ito, nel l'JiH, tti 
fronte al monito dell'Ufficio 
di informazione dei partili 
comunisti e operai, il quale 
tra l'altro ri lerara che ten
tare di assolvere -- con preci
pitazione e con decreti di ti
po burocratico il compito di 
liquidare gli elementi capita
listici nelle cu inpugne non 
può essere qualificato se non. 
come una avventura non 
marxista •> rispo.-s rifiutando 
di correggere gli errori, per 
poter creare le condizioni fal-

u he uh 
avvocati, reduci uam- latti he1 

d'Krcole ili oltn m c / o mi
lione di cau-e. 

I . ' I t a l i a pUSrwt p e i il IMUM'j 

più litigioso del inondo Cer
to e che aU'Ordnu' dc^h av- ' 
votati sono regolai mente- in
scritti ben 'ó'.i nula cittadini. 
L'India ne ita meno di noi. 

iii/iam 
le 
li 

a ii 'i a ti i u e vendo tinaie com
pi n o palle delle decime. 
(Jiiatido :̂ |] e^i/aaiu Mopriro-
'iii ìa -ei'itUita venne adottato 
ì! M.stema di lai- ditendere uh 
aiiw-att — ilie non «-apc-s-ero 
o ]M)le--eio tarlo da .-e .ste.-.-,i 
— ,i mezzo di up'.tITInii.i .-,te-
>•.» D'-r ìMiitto. allo .-cupo di 
evi ta le che l ina lo i c . con le 

gamba, sostituire lo •• zelo\Umentarl che giustificassero 
amministrat i lo > ai fattori 
obiettivi giustificanti un ra
pido ritmo del movimento di 
collettivizzazione. 
• Ce da scandalizzarsi per
chè nello slancio di un paese 
liberatosi dalla oppressione 
feudale e capitalistica si sia
no commessi errori di troppo 
zelo e di troppa fretta? Pos
sono scandalizzarsi solo i --au
tori dell'i- immobilismo - caro 
a De Gasperi. 

Ma nemmeno loro, ne sla
mo conriiKi. sono in real
tà scandalizzati. Quello ihc 
scandalizza il Popolo, il Cor
riere della Sera, il Messau^c-

l'abbundono della ria del so
cialismo e il ritorno alla rnr.-
chia, marcia via del canila-
lisino. 

Disgraziatamente per gli 
iettatori italiani, i quali, non 
potendo risollevare dalla mi-
scria l'Italia, correbbero che 
le nostre piaghe affliggessero 
anche gli altri popoli, il caso 
dell'Ungheria e ben diverso. 
E l'Ungheria, rettificati talu
ni errori, prosegue la sua 
marcia verso il socialismo, 
sulla via die «cola può eli
minare la miseria dalla cam
pagna, liberare i contadini 
dalla schiavitù di un lavoro 

pur avendo onO milioni di ubi- i lacrime, tinte o \ ere, potesse 
tariti. In Italia, insomma, c'èlmtlticn/are ì giudici. 
un avvocato o^m l.'?Ul) abi-j Al tempo di Pericle, il {pia-
tanti, uno oqtu -4U0 a Roma.ile aveva introdotto nel Foro 
La Francia ha soltanto 7 mi-j l'eloquenza, >i generalizzo lo 
la avvocati, uno «igni atiOO uso di fa I-M difendere da ora-
abitanti. itori. Dopo Antifone, che per

ii nostro e IOIM- il p a o c i p r u n o scrisse le orazioni, che 
più assetalo di giustizia. Per jvenivano lette dal p.itrocman-
combatteie le ingiustizie so - i t e nell'udienza, anche Demo-
ciali ci si appella alla giu«>ti-jMene. Lisia ed altri celebri 
zia, alla legge, e gli avvocati unatoi i redassero le loio ar-
hanno da assolvere ;i questojnnghe. Gli oratori non dove-
compilo d<'lic<ili«simo. e .se la vano che provaio la vel i la , 
cavano cerne meglio po-M>nolsenza ricorrete a sotterfugi e 
e come e itiunn di noi per'-tratageinnu. Ad Alene, l'n-
espenenza .-a. jreooago eia luogo sacto, tati-

L' un Ordine, ciucilo degli to che prima dell'udienza v e -
avvocati — osserva il D A - o>\'< ('>-i>a'w> d< D'acqua lu-
guessenu — - a n t u o (pianto! -tr;'l<\ allo --copo di ricordare 
la inagi.stiatiira. nobile (pian- •'' magistrati e oratori che 
to la virtù, necessario (|uan-'{H'»'!lo era il tempio delia ve 
to la giustizia -, e tale, in una I"'t;'. 
parola, <. da non dovere ne jdi > Ip» ride miccino la santità 
onori ai i iethi ne la gloria f!('' !ti"g«». quando, difendendo 
agli onori : . ;-a cortigiana Frine. ],i fece 

a-;-ol\eie. IOII un argomento 
I l i l V s a I M T i s c r i t t o '"' boemi,• -strappandole il 

• | \ e l o <he Scopriva il .-,cno 
Pro e contro. Il Toinmaseo'e dicendo ILO! 4 . . . ai mudici. 

sembra a-.-̂ ai scettico, nei ri-j - Avre.-te i. cora-'L-io di con-
guardi d- questa categoria.,dannare in -.u eidnte.—a pre
miando nota che - la voce av- (diletta di V'-nert .' 
vocalo ha -ovente. e non al Allo -ima. ti, c i t a r e Minili 
torto, mal -en-.o: stile avvo- ; cVip.. ale:; e-,. •• -partali: 
catesco; t tarlata, scena d i av- pioib-io>.<- < n- _;n oratori 
vocato; appetito da avvocati; cerca --vi o i O-J oieamboli, 
lingua da avvocato .. salvan--raggiri . di-ia»r-i tendenziosi di 
dosi, infine, col d i i e : - S i na- muoveie a p.eia : guid.i. . Gli 
.-ce avvocato più che poeta . oratori, < he non potevano 

L'Ordine degli avvocati ha.parlare più di ( ' c " 
avuto una influenza tutt'fdtroitenuti a non oltr. r>a--are ì ti
ene irrilevante nel prwc-.-;o,miii delia «ietenza 

diien.-ori. secondo le leygi di 
Solone, le donne, nonché gli 
s ih ia \ i . i debosciati, glj uo
mini colpiti d'infamia, coloro 
che non avevano accettato ca
riche pubbliche o difeso la pa
tria. Antifone tu il pruno a 
percepii e un compenso come 
avvocato. Gli oratori per tut
ta ricompensa ricoprivano 
Ciniche nello Stato. 

L'accusato, nell'antica Ru
ma. chiamava a chiesa, collet
tivamente. amici e parenti 

composti di individui che v i 
gilavano alto spirito della leg
ge (legulei) e della procedura 
( formulari). impi o\'\ c a v a 
no le ìeoliche ( moniti,ics) 
<• si tenevano dietro l'av-
\oca lo come suggeritori (mo-
nifoccs p(tstici) ed infine co
loro che sostituivano l'avvo
cato (monitore:.) (piando que
sti voleva riprender licito. 

Gli avvocati al tempo di 
|Ulpiuno già erano costituiti in 

corporazioni chiamate col-

l n.i <\i ri c i tura di Damnier. facente parte della serie di 
stampe dedicale dall'artista francese ai maestri del foro 

storico della -ocieta dai tempi modestia. 
antichi fino ad oggi. • Xnn ernia» t 

(utliAKuli), i quali raccoglie
vano tutti i documenti del 
processo, anticipavano le spe-
.--(• ed approntavano i test imo
ni. I difensori d'uflicio, pa-

. erano troni, ed i difensori apposi ta
cente prescelti, adrocufj, col 

delia !:e,nno assolsero in una iola 
l'è due mansioni. 

co.: •- A Roma i tribunali erano 

conda strada d i c u i par
la S t a l i n . Ed e s ialo in 
questa seconda fase del la
voro delle campagne che ne- ! 

gli ultimi tempi (quattro an-\ 
ni fa nelle cooperative agri-\ 
cole di produzione figurava-} 
no'soltanto 15.000 famiglie e\ 
nella primacera di quest'ari- j 
no 340 mila) sono stati com-\ 
messi, a quanto risulla dalle\ 
dichiarazioni del governo un-

presupporre che i nostri av
versari o contraddittori co
noscano almeno qualche cosa 
del marxismo-leninismo. Pre
teriamo perciò ampliare il 
discorso. 

Ttrra ai 
Cominciamo innanzittutto 

col rettificare un errore del 
giornale democristiano. Que
sto giornale presuppone, non 
sappiamo se per ignoranza o 
jvr malafede, che in Unghe
ria ci sia il socialismo. Come^ 
sanno tutti coloro i quali 
hanno un po' studiato, in Un
gheria non c'è il socialismo. 
ma si sta costruendo il socia
lismo. L'Ungheria non è una 
democrazia socialista ma una 
democrazia popolare in mar 
eia verso U socialismo. E in 
questa marcia l'Ungheria ha 
com 

gherese, alcuni errori, la cui 
origine — ha precisato il go- i 
verno ungherese — sta nella j p A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
= certioine dei successi . - E' 
proprio, in parte — ha detto\ PARIGI. IL — L'ex capo 
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La polizia francese coinvolta nello scandalo 
dei gioielli t rafugat i a l ia bellissima Begum 

• • • • • • • — ^ ' • • — • — — — - ~ • • — > - • - • • • i • .1 » -

L'ex capo di tutti i servizi di sicurezza monsieur Berteaux sospeso dalla carica di prefetto - La sensazio 
naie deposizione rti Valantin - La refurtiva veniva custodita nella cassaforte del Ministero degli interni 

Nagu davanti all'Assemblea 
Nazionale — in conseguenza 
dei successi e dei risultati ot
tenuti, che si è cominciato a 
sopravalutare le nostre forze 
e che sono stati commessi al
cuni errori nel campo della 
vita economica ». 

I reazionari nostrani certo 
non possono capire che cosa 
sia la e yertioine dei succes
si »; la vertigine dei successi 
non è un male dei moribondi, 
è un male degli uomini Ciri, 
dei gioi/am, di coloro che 
avanzano, non di coloro che 
retrocedono. Comunque è un 
male. Ed è evidente che esso 
provoca le sue conseguenze 
più dannose proprio nei set
tori più delicati, dove più ne
cessaria è la prudenza e la 
misura, per non creare squi 

piuto prandi passi Inj libri tra le esigenze presenti 
avanti: ha tolto le terre ai 
grandi proprietari fondiari, ai 
grandi feudatari e « l'ha da
ta ai contadini», ha elimi 

e gli obiettici futuri, per non 
danneggiare l'economia, per 
non allontanare l'avanguar
dia dalla massa dei lavora-

delia polizia francese, Ber
teaux, e stati» sospeso stamane 
dalla • sua carica di super-
prefetto in disponibilità, in 
attesa che un prossimo con
siglio dei ministri si pronun
ci definit ivamente sul suo 
caso, e prenda eventualmente 
contro di lui più gravi san
zioni. E' questa la conse
guenza inevitabile della sen
sazionale udienza di ieri ai 
processo per il furto dei 
gioielli della Begum. 

Questa fase culminante del 
procosio di Aix en Provence 
era atte.-a con impazienza 
sebbene î to.-se temuto — a 
un certo momento — che in 
terventi esterni costringesse
ro i due poliziotti rivali — 
Valentin e Berteaux — a 
mettere in sordina k accuse 
che essi andavano gettandosi 
in faccia da qualche tempo. 

Arrivato al banco dei te-
timoni nel tardo pomeriggio, 

tamente «<i- a t t i c o . Egli è un 
alto ufficia*»- d: ìxdizia, di
rettore delia " Giudiziaria » 
che ha un \eccnio conto da 
regolare col -^o ex-superiore 
gerarchico, ncz il quale nutre 
un odio implacabile- II suo 

chiu-e un giorno nella c i .--a 
forte del... nuni.-ìro Q u e l l e . 
che era alh-ra titolare del 

esordio è ?tato dramma lieo, portafoglio degli intorni, e 
« Ho la prova assoluta della co.r.e tale, responsabile anche 
colperolerra di Berteaux... ». della polizia. Come >i vede, 
Subito dopo è arrivata l*on- difficilmente poteva e--ervi 
data delle accu.-e più gene-{na-_cor.die.Jio oiù . - idro 
rali. Il caoo dellp polizia era 

ad un \d!«>re d: 121» milioni |-n,entitc. Eia amico del ban
di franchi, cr.e n o n .-onoldilo Lec.i: il Tribunale jjlic-
niai tornati nelle mani dei ilo ha lieo: dato ed egli non 
loro prioprietnri. E^li li : - i - | h a potuto nomarlo. Ma i>er 

giù liticare questa amicizia 

nato cosi lo sjruiiamenlo suiifort. E uno di questi settori i Valentin e passato mimcdia-

lui stesso alia testa di una 
grossa •• gang -»: egli proteg
geva Paul Leca. ìi bandito ;n 
fuga, garantendone *• l'onore 
e il pa'fiottiamo >• q u a n d o 
questi aveva delle noie per il 
suo passato di collaboratore 
della Gestapn e di Skorzeni 
in persona. Ingomma, secon
do Valentin, fu Berteaux 
che organizzò effettivamente 
la ranina ai danni della 
Begum. 

Ma il particolare più pic
cante ò un altro. Secondo Va
lentin, i! capo della polizia 
aveva, e for^e ha tutto, a. 
quella parie àci gioielli, pan!del l . 

Alle accuse IOM gravi de! 
suo rivale, Berteaux. venuto 
al banco dei test.moni .-libi
to dopo dì lui, ha ri.-j>o=to 
con una feroce conirofTen.-i-
va. Ormai i panni sporchi 
della polizia non potevano 
più restare in famiglia: g iu
dici e avvocati ; e li sareb
bero visti sciorinare sotto gli 
occhi. Valentin era un inca
pace, un arruffone, un poco 
di buono: ricattava il suo 
capo sapendo che egli era in 
rapporto con Leca; si factva 
vergare somme ingiustifica
bili sui fondi segreti 

Sui f;ttti preci-* citr.t-. da 
•un avvers i: 

polis;.. 
1 e\-di' .e:tore 

non :wi pvi'.ato 

.4er: anziché lasciarsi distrug
gere dalla terribile vita 'delle 
carceri questi è capace, una 
\o l ta tornato in libertà, di 

/ - nrro.-are la sua fierezza, di 
piult'-slo sorprendente in un f . i i ' . i y a i e la società per cer-
uon.o che aveva funzioni riì carni' i n o l t r a , per costruire 
quell'importi nza, Berteaux h.i trina S)H\~ÌO di cellula sociale 
.-opr;.\alui.:lo le sue n»rze e i a parte, che si chiama gang, 

-uà abilita. Tifx» di intel- .- cero, ma che ha ugualmente 
lettu.de brillante e «li o ia'uio 
ri.iiìnato. cs;h ha voluto si»r-
pr^ndeie e ìreiavigl i .ue il 
Triouii.iie e»«n un gnx'o da sa
lotto, irnp.otvi.-aiido un ri
tratto p.-icologico di gangster 
.-iinpatico. C'erto, egli era in 
ottimi rapporti con Leca, da 
lui conosciuto quando erano 
insieme in prigione, l'uno per 
la ?ua attività di bandito, e 

le stu" 
ti 

oggi ». E. al presidente 
e i e non credeva alle sue 
orecchie, l'ex-capo della po
lizia, ha spiegato ancora: 
•r Loca aveva un suo codice 
rudimentale; è la legge del 
"milieu ", sta bene; ina si 
traila di gente che mantiene 
In parola data, il che e di Ten
tato oggi abbastanza raro ». 

Berteaux a v e \ a oltrepassa-
l'altro per fatti di resistenza:!to i limiti che il Tribunale 
ma Leca " era un uomo di 
carattere intelligente e pitto
resco, una natura se-npltce. 
che possiede un sen-o rudi
mentale, ma potente, dell'o
nore, troopo raro al g.orno di 
oggi > (MI'.'I. I giudici -barra
cano gli <V(.>: Berteaux pro-
-t&TAa i-rperterrito netla sua 
arring.. ,n lavoro del -jon^-

Icgium. ordo, corpus consor
tili»!. advocatìo, malricula. Gli 
avvocati autorizzati ad arrin
gare al Foro erano iscritti in 
un album. Per far l'avvocato 
occorreva avere almeno 17 
anni, studiato 5 anni il jus, 
dato prova di capacità, subi
to l'esame dinanzi ad un go
vernatore. 

Ai tempi di Teodo.-io e Va-
Ientintano, pagani, eretici, s a 
maritani. ebrei, e cosi gli uo
mini colpiti d'infamia, nonché 
i ciechi e sordi non potevano 
esercitare la prole-sione. Le 
cause — tempi d'oro — si ini
ziavano al mattino e finivano 
al tramonto, con la sentenza. 

L'avvocatura dava onori fi
no alle più alte cariche. Gli 
avvocati erano pagati, in 
principio, con emolumenti v o 
lontari, ma finirono per pren
dere compensi favolosi, co 
me Clodio. La legge Cincia 
represse la cupidigia ed il lus
so smodato degli avvocati. 

L'oratoria forense era dege
nerata nella teatralità. Quin
tiliano insegnava la scienza 
del gesto, la grazia dei movi
menti del corpo, la finezza; *^ proiassioae c e ì l ì v . ^ 
dell'espressione delle mani, il!tura delle denrte r^lla ot
tono. l'eleganza nell'incedere. | ̂  metà ceìTSCO t-j. sc^:=r: 
Il Foro era diventato un a^o- jsprr-- •'; ? r j ^ o cosso \ £^s 
ne di mimi. Un avvocato por- ' ~»X2c«ci=ain:-j i i _ c - _ 
lava in braccio un pupo* per!-*•»"«? 5^urte:^o — ^. ^~ 
tutto ù tribunale. L"«litro rr.e:- ' »-.«ir_^» — cel la ccc_r_i r. 
teva allo scoperro le s --ihe-^^cu-^- Cruonc^ I_i_= ? 
del cliente, ecc. C"er«u'o * gli { i - T^ruio. ^ i i ISòJ cr..ts; 
avvocati ser.ipre ir. collera -e=«:re -jcr.'.u r.-e—v?r^ntì 
• rahities). tuor.Ojjgiar.:: -'«:;-o— '-"- ar«vxxsU. j\X':c.o -_r. e 
nes>, -b . - j .^n:: i c k n s j . W i ' . :;r:o/. II crc-r^rarcre jenr-

Vr.a cl-que — ass-o'.daui al- -".r̂ ---c e - * - a C o r v «i"Arr 

loro. Cenglneres, interven( 
do nella polemica fra Filij 
il Bello e Bonifacio VIII.sc 
ve al papa una dura lette 

Gli avvocati sedevano nt 
corti di giustizia. I decret 
del papa, ed 1 regolami. 
degli avvocati a suffragio 
entelli, fecero sorgere il r 
ino embrione della prò 
duro. 

Dopo il concilio di Latr, 
fll79) che proibiva ai relic 
ìi di esercitare l'avvocatur 
la medicina, gli avvocati, t 
ti laici, ebbero un influ 
considerevole nella evolu/ 
ne della società medioev; 

Con la scoperta delle Pi 
dotte di Giustiniano, fatta 
francesi, durante il sacchi 
gio di Amalfi (1155). l'avvo 
tura prese grande impulso. 
originale manoscritto d< 
Pandette, rilegato in oro. < 
oggetto di adorazione nel i 
lazzo della Repubblica, a 
renzn. dove era depositato. 
scoperta della stampa diff1 

questa preziosa onera. 
AI tempo dei processi d< 

streghe l'avvocatura si è ri 
perta di gravi responsabil 
sebbene non siano mane 
oratori, come Cornelio Agr 
pa, che hanno sfidato i full 
ni dell'Inquisizione, per < 
nunciare l'obbrobrio di ta-
barbarie. 

All'eloquenza tronfia. < 
frasi chilometriche, infarc 
di parole latine, greche 
ebraiche — durante l'Urnai 
simo — succede un'orato 
erudita con citazioni di or 
nanze, costumi, leggi rom« 
e brani d'Orazio. Virgilio, i 
cerone. Omero. 

Auliche avvocale^! 
Con la Rivoluzione frane 

gli avvocati prendono il tit 
di uomini di legge. Solta 
allora, nel 1789. vennero p 
clamati i principi di libert 
uguaglianza — per Temai 
pazione del popolo — 
iscritti in un'ordinanza d. 
avvocati parigini sin dai 1, 

Le donne soltanto recen 
mente sono state invea 
del titolo di avvocatesse e : 
senza una tenace lotta. 
tempo in cui era permesso 
le donne di perorare ca 
soltanto in difesa di ;e su 
(codice di Teodosio), si ; 
dire che il tribunale fu oc 
pletamente inibito a l l o ' 
sesso, sebbene s; r.ccrc 
avvocatesse famc*<j. la S e t 
Gozzadiijul, nei XII s t o 
Novella e Bettina Cilv::= 
nel "300. Mar.a A=x'r=:u. 
1777. ecc. 

. ir.«trCsSO d ì rv> . ~ c - e t v . «.. ialla C 
?ja .a reveca ce^a a w e 

poteva tollerare. Nella aula 
gongolavano solo gli ir.-.pu:at:.| Nel V sec 
Tra gì; applausi del p u b b . i - X s ^ d s o o r - o ù 

ntcrmor.:. ah:rv>, c^lcesuo c-e. i5:= 
o:e<ìi ass-icur^v a :. suev^sec '•*• z<cz\zzc".o siKtenenco 
all'oratore. Ì -* I^SÀ^ r^uarda gli UOOÌJ 

-"-oa le dcrme. La Pcet rie 
se 'n Cassazione. Come -i a v . ov-%:̂  r;* i 

l o i ìtu po«u«o ossero dire:tcre 
ger„-ralc della pubbJ.ci ÌN-K-
rer-.t .. 

GllSEPPK BOI»FA 

veca:; cvvniSviò a battersi 
contro Io strapotere degli or-
din; c\vìesiast:c!. La Pramma-
:ica :?annoso t :n p«irte opera 

Oggi vediamo che il se 
gentile assolve eoa molto p 
sU£io questa professione. 

RICCAKDO MARIA> 
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